
Quanto è grave il cedimento
del  San  Giorgio?  Indagini
geologiche  sotto  via  del
Santuario
In corso le operazioni di sondaggio e carotaggio sotto via del
Santuario,  all’incrocio  con  viale  Teocrito,  a  Siracusa.
Indagini  geologiche  che  si  concluderanno  domani  e
propedeutiche alla redazione del progetto definitivo per i
lavori urgenti proprio sotto il tratto stradale.
A circa quattro metri di profondità, scorre il canale San
Giorgio: è un’opera realizzata in cemento con volta in mattoni
pressati. Proprio sotto a quel pezzo di via del Santuario, a
ridosso dei portoni delle abitazioni, è stato registrato il
cedimento della volta e forse anche di una delle due pareti
laterali.
Il Comune di Siracusa ha messo in bilancio 400mila euro per i
lavori per i quali sarebbe necessario almeno un altro mese,
per  completare  le  analisi  collegate  alle  indagini  e  la
versione  definitiva  del  progetto.  Due  le  modalità  di
intervento al momento allo studio ed entrambe comportano la
parziale  chiusura  al  traffico  del  tratto  di  strada
interessato. La prima prevede lo sbancamento e ricostruzione
della volta con solaio in calcestruzzo su cui “poggiare” la
ciclabile e la strada. L’altra valuta la possibilità di un
bypass con un tubo di dimensioni adeguate, per garantire il
corretto  convogliamento  delle  acque  regimentate  nel  San
Giorgio,  con  rinforzo  strutturale  per  la  sovrastante  sede
stradale.
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Atteso  il  via  libera  del
Ministero  per  il
trasferimento dei Vigili del
Fuoco alla Pizzuta
L’ultima volta era la fine di marzo. Cancelli aperti della
nuova  caserma  dei  Vigili  del  Fuoco  di  Siracusa  per  il
sopralluogo  dell’assessore  regionale  all’Economia,  Marco
Falcone.  In  quell’occasione,  parlando  con  i  giornalisti,
l’esponente del governo siciliano aveva indicato la data del
15 aprile come la prima utile per il completamento dell’iter
di  consegna  dell’immobile,  di  proprietà  della  Regione
Siciliana. A quasi un mese da quella indicazione, a che punto
è l’iter di trasferimento dei Vigili del Fuoco siracusani dal
vetusto comando di via Von Platen alla nuova sede costruita
alla Pizzuta?
“Siamo  pronti  per  la  consegna  già  da  qualche  settimana”,
spiegano a SiracusaOggi.it fonti dell’assessorato regionale.
“Abbiamo ottenuto il certificato di agibilità della struttura
dal  Comune  di  Siracusa,  abbiamo  redatto  il  contratto  di
comodato  d’uso  gratuito  della  struttura  e  lo  abbiamo
sottoposto  ai  Vigili  del  Fuoco”.
A  questo  punto,  manca  il  via  libera  di  Roma,  Ministero
dell’Interno, per stipulare il contratto e quindi avviare il
trasloco.  Sebbene  tra  le  perplessità  di  alcune  sigle
sindacali,  in  particolare  Confal,  Cisl,  Conapo  e  Usb.
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Cinque  telefonini
“consegnati”  in  carcere  ad
Augusta, blitz con un parente
denunciato
Telefonini nella disponibilità di alcuni detenuti del carcere
di Augusta sono stati rinvenuti e sequestrati dalla Polizia
Penitenziare.  I  controlli  hanno  permesso  di  scoprire  2
microcellulari  e  3  smartphone  che,  secondo  l’ipotesi
investigativa,  dovevano  essere  utilizzati  per  mantenere  i
contatti con l’esterno.
Gli agenti di Polizia Penitenziaria sono entrati in azione al
termine dei colloqui tra alcuni reclusi ed i loro familiari.
Uno dei detenuti sottoposto a controllo aveva occultato due
microcellulari nelle maniche della maglia, con nastro adesivo
ed  un  elastico.  Un  parente,  ritenuto  responsabile  della
consegna, è stato denunciato.
Un altro controllo scattato poco dopo ha permesso alla Polizia
Penitenziaria di sequestrare altri tre smartphone in possesso
di altrettanti detenuti. Erano stati nascosti in fori scavati
all’interno  delle  mura  della  cella,  poi  “chiusi”  con  un
impasto artigianale di stucco per occultare il nascondiglio.

foto generica dal web

Nuovo  asfalto  in  sette
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strade, da giovedì i lavori:
l’elenco degli interventi
Palazzo Vermexio annuncia nuovi lavori stradali a Siracusa. A
partire dalle 7 di giovedì 9 maggio e fino alle 18 del giorno
dopo, saranno ripavimentate alcune strade, o tratti di strade,
cittadine. Nel corso degli interventi, su disposizione del
settore Mobilità e trasporti, sarà in vigore in divieto di
sosta  con  rimozione  obbligatoria  dei  mezzi  in  entrambi  i
lati”.
Le  arterie  interessate  sono:  via  le  Fornaci,  nel  tratto
compreso tra via la Maddalena e via Beato Federico Campisano.
E poi le vie: Genova, Melilli, Salvatore Magnano, Raimondo,
Gian Battista Vico e via Capitano Sebastiano Fazzina, nel
tratto interposto tra le vie Burgo e Benedetto Croce.

Siccità, deliberato lo stato
di emergenza nazionale per la
Sicilia
Il Consiglio dei ministri ha deliberato lo stato di emergenza
nazionale per la siccità in Sicilia, come richiesto nei giorni
scorsi dalla giunta regionale, per una durata di 12 mesi,
stanziando i primi 20 milioni di euro, con la possibilità di
incrementare  le  risorse  in  tempi  brevi  già  nel  corso
dell’attuazione dei primi interventi. Alla riunione a Palazzo
Chigi ha partecipato anche il presidente della Regione.
Il  governo  siciliano  ha  già  trasmesso  a  Roma  tutta  la
documentazione necessaria, stilando una lista degli interventi
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necessari  a  ridurre  gli  effetti  della  crisi  dovuta  alla
mancanza di piogge. Le soluzioni proposte dalla cabina di
regia, guidata dal governatore e coordinata dal capo della
Protezione civile regionale, sono differenziate in base ai
tempi di realizzazione.
Tra quelle di rapida attuazione, l’acquisto di nuove autobotti
nei Comuni in crisi e la sistemazione di altri mezzi in un
centinaio  di  enti  locali;  circa  130  interventi  tra
rigenerazione  di  pozzi  esistenti,  trivellazione  di  pozzi
gemelli  e  riattivazione  di  quelli  abbandonati,  oltre  al
revamping di una trentina di sorgenti; il potenziamento degli
impianti di pompaggio e delle condotte; la realizzazione di
nuove condotte di interconnessione e bypass.
Per  i  prossimi  mesi,  invece,  si  sta  valutando  la
ristrutturazione  e  il  riavvio  dei  dissalatori  di  Porto
Empedocle,  nell’Agrigentino,  e  di  Trapani,  operazioni  che
richiederanno  tempi  e  procedure  di  gara  più  lunghe,  non
essendoci  deroghe  sostanziali  in  materia  ambientale  e  di
appalti sopra soglia comunitaria.
Nello stesso tempo, il dipartimento regionale di Protezione
civile ha istituito nove tavoli tecnici negli uffici del Genio
civile dei capoluoghi di ogni provincia, con rappresentanti
del dipartimento delle Acque, dei Consorzi di bonifica, e
dell’Autorità  di  bacino.  I  tavoli  hanno  individuato  e
selezionato gli interventi secondo priorità e poi procederanno
al  monitoraggio  delle  fasi  realizzative.  Inoltre,  diverse
riunioni  sono  già  state  svolte  con  Siciliacque,  Aica
Agrigento,  Caltacque  e  Acque  Enna.
«Ringrazio  il  governo  per  la  sensibilità  dimostrata  e  il
ministro Musumeci per lo stanziamento dei primi 20 milioni di
euro e per l’impegno a implementare le risorse in tempi brevi
nel  solco  di  uno  stretto  rapporto  di  collaborazione  tra
Regione e governo nazionale». Lo dichiara il governatore della
Sicilia Renato Schifani al termine del Consiglio dei ministri
che ha deliberato lo stato di emergenza nazionale per la crisi
idrica nell’Isola.



“Maledizione” verde pubblico,
servizio  che  non  decolla.
Tutte le ultime novità
Se  c’è  un  servizio  pubblico  che,  ultimamente,  pare  non
conoscere gioia quello è il verde pubblico. Idee, sforzi,
rivoluzioni,  restaurazioni,  programmi,  interventi:  tanto
lavoro. Ma i risultati, purtroppo, hanno sempre deluso le
attese. Al punto che, subito dopo l’elezione bis, Francesco
Italia ammise di voler ripartire da quel servizio flop.
A distanza di quasi un anno, però, una sorta di maledizione
aleggia  sul  verde  pubblico.  Il  nuovo  affidamento,  con  il
ritorno  al  gestore  unico  dopo  l’esperimento  fallito  della
città divisa in cinque lotti, non è stato ancora possibile
come anche la possibilità di (nuova) proroga del precedente.
Attesa  di  documenti  da  altri  enti  rallenta  o  blocca  le
possibilità  di  movimento.  Nel  frattempo,  la  vegetazione
spontanea  cresce  rigogliosa  nelle  formelle,  nelle  aiuole,
negli  spartitraffico,  negli  slarghi.  Ed  i  parchi  comunali
restano chiusi.
Cosa  fare?  L’unica  soluzione  parsa  possibile  agli  uffici
comunali è stata quella di un affidamento diretto per due
mesi. L’Ati composta dalla Flora di Catania e la Tecnical di
Roma  si  è  aggiudicata  la  procedura  ponte,  in  attesa  di
affidamento pluriennale. Impiegheranno gli stessi 30 operai
fino a poco tempo fà a servizio delle cinque ditte che si
prendevano cura del verde pubblico cittadino. Divisi in tre
squadre, da mercoledì 8 maggio ritorneranno su strada, nel
tentativo  di  ridare  decoro  al  verde  nel  più  breve  tempo
possibile. Ma ci vorranno almeno dieci giorni per un’entrata a
regime  del  servizio.  L’assessore  Salvo  Cavarra  segue  con
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attenzione ed ha dato precise disposizioni per un avvio quanto
più incisivo possibile. Bisogna recuperare il tempo perso,
incombe  l’alta  stagione  turistica  ed  il  lavoro  da  fare  è
tanto. Il cronoprogramma ha individuato nella zona Tisia-Pitia
ed in quella dell’area archeologica le prima a necessitare di
interventi.  Poi  si  passerà  alla  Pizzuta,  Mazzarrona,
Cassibile,  Belvedere  e  tutto  il  resto  del  capoluogo.
Da martedì 7 maggio, intanto, tornano aperti i parchi pubblici
la  cui  apertura  e  chiusura  dipende  dal  servizio  verde
pubblico.
Attenzione a non confondere il verde pubblico con il diserbo:
la pulizia di cigli stradali e marciapiedi dalle infestanti è
in  campo  a  Tekra.  Per  quel  che  riguarda  gli  istituti
comprensivi, le cui aree a verde sono finite ricoperte da
sterpaglie,  qui  le  competenze  sono  del  settore  Edilizia
Scolastica  che  ha  accelerato  le  procedure  per  risolvere
l’attuale stallo.

I sindaci del siracusano in
campo per l’ospedale, vertice
con il commissario ed Asp
Il tema della costruzione del nuovo ospedale di Siracusa è in
cima alla lista dei punti nell’agenda dei sindaci. Questa
mattina, i primi cittadini della provincia si sono incontrati
per un’assemblea dei sindaci a cui sono stati invitati anche
il commissario Asp, Alessandro Caltagirone, e il commissario
per la realizzazione dell’ospedale, Guido Monteforte.
Poche le assenze, segno anche dell’importanza che il tema
riveste per i sindaci del siracusano e di come sia ormai
chiaro a tutti che la costruzione dell’ospedale nel capoluogo

https://www.siracusaoggi.it/i-sindaci-del-siracusano-in-campo-per-lospedale-vertice-con-il-commissario-ed-asp/
https://www.siracusaoggi.it/i-sindaci-del-siracusano-in-campo-per-lospedale-vertice-con-il-commissario-ed-asp/
https://www.siracusaoggi.it/i-sindaci-del-siracusano-in-campo-per-lospedale-vertice-con-il-commissario-ed-asp/


riguarda e avvantaggia l’intera provincia. Coesione è, quindi,
la prima parola d’ordine. Nessuno, in Regione come a Roma,
potrà giocare pertanto con distinguo perchè non troverebbe
spazio  per  dividere  ed  isolare  le  posizioni  dei  primi
cittadini  per  i  quali  non  vi  è  alcun  dubbio  che  bisogna
rispettare  l’ultimo  cronoprogramma  indicato  dai  tecnici
palermitani: consegnare i lavori entro la fine del 2024.
“È stata una riunione estremamente proficua e svolta in un
clima  di  piena  collaborazione”,  conferma  il  sindaco  di
Siracusa, Francesco Italia. “Abbiamo fatto alcune domande a
cui è stata fornita pronta risposta e ci siamo riaggiornati
alla prossima settimana”, spiega al termine. Anche il sindaco
di Melilli, Giuseppe Carta, fa ricorso al verbo collaborare.
“Collaboriamo  tutti  per  mettere  il  commissario  Monteforte
nella  condizione  migliore  possibile  per  operare.  C’è
attenzione massima della politica – conferma Carta che è anche
deputato regionale – la direzione è quella che l’ospedale
nuovo di Siracusa deve essere costruito”.
Giorno  9  maggio  il  commissario  Monteforte  presenterà  ai
sindaci  il  quadro  definitivo  ed  aggiornato  del  costo
complessivo  dell’opera.  Una  nuova  assemblea  dei  sindaci,
convocato per giorno 10 maggio ma che potrebbe essere rinviata
alla prossima settimana, entrerà nel dettaglio.
Il  timore  di  alcuni  sindaci,  e  tra  questi  Pippo  Gianni
(Priolo),  è  che  possa  essere  necessaria  per  la  copertura
totale dei costi, una somma superiore ai 47 milioni che oggi
mancano all’appello (su 347 complessivi, ndr). “La nuova legge
sugli appalti potrebbe comportare un’ulteriore lievitazione.
Dobbiamo avere le idee chiare per escludere ogni possibilità
di procedere con una divisione in più lotti della costruzione
dell’ospedale. Siracusa deve avere il suo nuovo nosocomio, da
trent’anni contribuisce al prelievo fiscale con cui sono stati
realizzati  anche  nelle  altre  province  siciliane  nuovi
ospedali. Questa è l’unica provincia rimasta indietro, quindi
ora è il momento di dare a Siracusa dopo avere preso per
troppi anni”, le parole del sindaco di Priolo.



Detenuto  tenta  di  togliersi
la vita in carcere, è grave
in ospedale
Grazie  al  pronto  intervento  degli  agenti  di  Polizia
Penitenziaria in servizio nel carcere di Cavadonna, è stato
sventato il tentativo di suicidio di un detenuto. Non sono
ancora chiari tutti gli aspetti della vicenda. Secondo quanto
riferito da fonti sindacali, il detenuto si sarebbe trovato
nella sua cella. Gli agenti si sono resi conto di quanto stava
accadendo e sarebbero subito intervenuti, prestando anche i
primi soccorsi.
L’uomo è stato trasportato in ospedale. Le sue condizioni
sarebbero purtroppo gravi, riferiscono ancora fonti sindacali.
Cavadonna, istituto di detenzione di Siracusa, soffre – come
altre case circondariali – di cronico sovraffollamento. Di
recente, il garante regionale dei diritti dei detenuti era
tornato a segnalare la pesante situazione.

Nuovo  ospedale,  sferzata
dell’arcivescovo:  “Diritto
alla  salute  significa
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costruirlo”
Mescolando sacro e profano, si potrebbe dire che l’ospedale di
Siracusa è da mesi nelle preghiere di tutti i siracusani. Ed
ora  anche  in  quelle  –  socialmente  più  rilevanti  –
dell’arcivescovo  Francesco  Lomanto.  Nel  suo  tradizionale
discorso dal balcone, in occasione della festa del Patrocinio
di  Santa  Lucia,  l’alto  prelato  ha  volto  lo  sguardo
all’attualità siracusana. E raccogliendo quella esigenza che
la  politica  regionale  e  nazionale  non  ha  ancora  saputo
trasformare  in  realtà  tangibile,  ha  richiamato  la  classe
dirigente siracusana e siciliana al bisogno di concretizzare
le tante chiacchiere consumate in questi anni attorno al nuovo
ospedale.
“La politica sia sempre al servizio del bene comune, mirando
ad un’economia solidale e attenta verso chi è nel bisogno,
perché se il più debole è tutelato nelle giuste attenzioni, ne
guadagna  tutta  la  società.  La  sanità  ponga  al  centro  la
dignità  della  persona  umana  e  garantisca  il  diritto  alla
salute uguale per tutti con strutture idonee, come l’auspicata
costruzione del nuovo ospedale civico di Siracusa”, le parole
dell’arcivescovo.  “È  urgente  pensare  insieme,  progettare
insieme, disegnare sentieri di pace, operare per il bene di
tutti,  impegnandoci  per  la  promozione  sociale  con
l’intelligenza  del  cuore  e  non  delegando  a  nessuna
intelligenza  artificiale”.
E’ “urgente”, dice quindi l’arcivescovo raccogliendo nella sua
voce  la  richiesta  corale  dell’opinione  pubblica.  A  quasi
quattro  anni  dall’adozione  del  metodo  commissariale
semplificato  per  la  costruzione  del  nuovo  ospedale  di
Siracusa,  non  è  infatti  ancora  chiaro  se,  come  e  quando
saranno appaltati i lavori. L’ultimo cronoprogramma, indicato
dal  settore  pianificazione  strategia  del  Dipartimento
regionale Salute, punta alla consegna dei lavori entro la fine
del 2024 per poi costruire nei tre anni seguenti la struttura.
Mancano all’appello circa 47 milioni di euro, ma secondo la
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Regione questo sarebbe un ostacolo facilmente superabile. Non
tutti sono d’accordo sul punto ed il sindaco di Priolo, Pippo
Gianni,  ha  manifestato  in  diverse  occasioni  tutti  i  suoi
dubbi.
Intanto, nei giorni scorsi si sono chiusi i termini di due
avvisi pubblici per l’individuazione di altrettanti esperti
“di  comprovata  qualificazione  professionale”,  cui  affidare
l’incarico di consulenza specialistica in materia giuridica
(“con particolare riferimento al diritto amministrativo e al
diritto dei contratti pubblici e di supporto allo staff della
struttura  commissariale  straordinaria”)  ed  in  materia  di
lavori pubblici e delle gare d’appalto. A fari spenti e senza
rilasciare interviste o dichiarazioni, questi gli ultimi passi
compiuti dalla struttura commissariale guidata dalla fine del
2023 dall’ingegnere Guido Monteforte.
E questa mattina, a Siracusa, assemblea dei sindaci della
provincia dedicata al tema del nuovo ospedale.

Uno spiraglio per evitare una
Tari  ancora  più  cara,
prorogati  i  termini  per  il
Pef
Si apre uno spiraglio per evitare il temuto aumento della Tari
a  Siracusa,  come  nel  resto  della  Sicilia.  La  commissione
Finanze del Senato ha infatti approvato l’emendamento con cui
si proroga dal 30 aprile al 30 giugno il termine di scadenza
per l’approvazione delle delibere relative al Piano Economico
Finanziario della Tari. L’estensione del termine consentirà ai
Comuni  di  avere  più  tempo  per  elaborare  le  nuove  tariffe
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relative  alla  tassa  sui  rifiuti  con  cui  si  mantiene  il
servizio  di  raccolta  e  smaltimento  dei  rifiuti  solidi  e
urbani. In questo lasso di tempo supplementare, richiesto da
Anci, la Regione Siciliana dovrebbe finalmente liberare quelle
risorse promesse da oltre un anno per compartecipare alla
spesa sostenuta dagli enti locali per “spedire” la spazzatura
(indifferenziato) all’estero. Con quel contributo regionale, i
Comuni siciliani – e Siracusa tra questi – sarebbero nella
condizione di non dover ulteriormente mettere le mani nelle
tasche dei contribuenti, scongiurando almeno per il 2024 un
aumento altrimenti inevitabile.
I contribuenti siracusani tengono le dita incrociate mentre
chiedono  un’azione  sempre  più  incisiva  e  costante  contro
evasione ed elusione Tari, la cui evidenza è direttamente
proporzionale  alle  discariche  abusive  ed  ai  conferimenti
temerari evidenti nel territorio.


